
) N E C O M U N I T A R I A / Giovedì si celebrano i primi 10 anni di impegno 

Il DONO: opportunità, non sacrificio 
AOSTA - Una c o m u n i t à nella 
quale ciascuno partecipa al be
ne comune è i l sogno della Fon
dazione Comunitaria della Val
le d'Aosta onlus che giovedì 11 
gennaio festeggia i l suo decimo 
compleanno. 
Era 1' 11 gennaio 2008 infat
t i quando la Fondazione oggi 
presieduta da Luigino Vallet 
(Giancarlo Civiero è i l segreta
rio generale) fu costituita con 
l'obiettivo esclusivo «di perse
guire fini di solidarietà socia
le nell'ambito territoriale del
la Valle d'Aosta». 
Alla nascita presieduta dal già 
presidente del tribunale di Ao
sta Domenico Cuzzola, fu soste
nuta dieci anni fa dal Vescovo 
Monsignor Giuseppe A rifos
si, dall'allora sindaco di Aosta 
Guido Grimod, dall'allora pre
sidente del Celva Diego Empe-

reur, dal presidente dell'Ordine 
dei Notai Guido Marcoz, dal già 
presidente della Chambre Pie-
rantonio Genestrone, dal presi
dente dell'Ordine dei Commer
cialisti Piero Paolo Marchian
do e dall'allora presidente del
l'Associazione per la Filantro
pia Luigino Vallet. 
La Fondazione si propone «di 
migliorare la qualità della vi
ta della comunità valdostana, 
favorendo la consapevolezza 
dei bisogni e delle opportuni
tà presenti nel proprio territo
rio, ma anche aumentando la 
capacità della stessa comuni
tà a risolvere autonomamente 

i propri problemi-». 
Obiettivo della Fondazione è an
che rendere la donazione non 
un sacrifico, ma un'opportuni
tà per affermare la propria re

sponsabilità sociale, rendendo 
la donazione un gesto sempli
ce e coinvolgente e garanten
do ai donatori tu t t i i benefici, 
da quelli fiscali a quelli d i im
magine. Non ultimo, la Fonda
zione è impegnata a favorire lo 
sviluppo del terzo settore, pro
muovendo la crescita operativa 
e gestionale delle organizzazio
ni senza scopo di lucro, garan
tendone la sostenibilità e crean
do opportunità e collaborazio
ne t ra enti no profit. 
L'assistenza socio sanitaria, i l 
disagio giovanile, l'assistenza 
agli anziani ma anche la tute
la del patrimonio storico e ar
tistico, l'ambiente, la ricerca 
scientifica sono i settori di in
tervento della Fondazione che 

assiste anche coloro che inten
dono donare, «operando per ri

muovere gli ostacoli culturali, 
amministrativi, legali e fiscali 
e favorendo la cultura della do
nazione», oltre che gestendo la 
raccolta e la costituzione di fon
di con finalità specifiche. 
La Fondazione eroga la mag
gior parte dei contr ibuit i at
traverso bandi pubblici, anche 
se a questi è affiancato un pro
gramma di progetti fuori ban
do. Non ultimo, con la collabo
razione della Caritas, la Fonda
zione ha realizzato un progetto 
di 'pronto soccorso sociale' per 
aiutare le famiglie in condizioni 
di grave indigenza che devono 
affrontare una spesa improvvi
sa come una bolletta o la ripara
zione dell'auto e che presenti
no situazioni di difficoltà legate 
a reddito, infermità, dipenden
ze e condizioni sociali. 

et. 


